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Eccell. Signore. 


L I Principe di Tarila, Principe di Villa, Duca di Gravina , Duca di Montefard® , Mar- 
chele d’Amorufo, Marche!!- di Villamayna, Conte di Converfàno , Conte delI’Acerra, 
Barone D Jacopo Salerno , c Barone D. Gio: Battala Pafca Dipuuti del Baronaggio di 

S uefto Regno.protcdando vie più l'inalterabile attenzione a nome del medeCmo con Vi. 

dia fpccial protezione benignamente tenuta del pubblico merito, c comun (òddisfazione, 
ne* termini del maggior fcrvigio di Sua Cef. , e Caf. Maeftà f Dio Guardi ) incarni nato in 
modo caie dal zelo dell'Ecceii.Sua/ii recarne fra giorni foddtVatco il Terzo, e di vantaggio: 
3La fupplicano delia continuazione del fuo va{evoJi(Timo Patrocinio ; Imperciocché fra le 
altre incombenze date a*Supplicanti , fpecialmejttc vie quella, -di ricorrere alla valevole 
protcz : on di VX, colla certcza di fargli godere la ccnfècuzion delle grazie « che eoa 
umili (Timo rifpetto fc le fupplicano , nel tempi Ite fso, che ne dipolìtano in mano dell’ £.V. 
gl* ingionti Capitoli. E fmeome s^c degnata V Ridargli badante (perimento del Suo valevole 

{ latrocinio in tutte le occorrenze prdso della gran Pietà dell’ Auguftidimo Padrone , cod 
a fupplicano a compiacerli d’accompagnarlc con que 5 efficaci officj , che fon proprj della 
Sua gran Generofità , affinchè il Baronaggio di quello Fedcliffimo Regno rimanga piena- 
mente con lo lato nelle fue fuppliche , fpcrimentaiulo gli effetti dell* Imperiai Munificenza, 
mediante la benignità dell’E. V. , con là quUle promuove con Jaudevole gloria il fervigio di 
S.M., e lo fperano , quatti Deus. 

Sagra, Cef. , Regia , e Catt. Maeftà. 


Sign 


ore. 


L I Baroni del Tuo Regno di Napoli , Fcdcliffimi Va Gal li di IfaC.C.M., defiderando vie 
più autenticare le prue ve delia loc dovuta fedeltà ,1’han fatto un Donativo di docati 
3oo.mila , flccomc 1* avrà g à rapprc tentato fllluftrc Conte di Daun fuo Viceré , concor- 
rendo con le loro deboli forze nel giudo , c gloriole) impegno della M. S. nella defidcrata 
quiete di quedo fuo Regno, e dc'iuoL Fedeliffimi Valsali i, fupplicano 1* Augudiffima beni- 
gnità redata col fangue della Celare* Maeftà del GloriofiiGmo Leopoldo luo Inclito Padre 
a ricevere quedo tributo d’ofscquio per un’atto di vero amore , confecutivo agl’ altri pre- 
cedenti , praticati da quello Baronaggio , e da tutto quedo fuo Regno nell' iugrefso delie 
fue vittori oli Ili me Armi ; poiché in quel medefimo tempo d prc ferttatóno a V. M.Uécàti 
■jyo.mila in dono, nel quale contribuì in buon^ parte il ceto de’Baroni. E nel Governo dei 
Fuo Viceré Cardinal Grimi ni , a richieda dei médefimo , per (occorrere a* bi fogni del fuo 
Imperial’Erario, ciafcuno Barone fi contentò pagare anticipato il Rilevio .dovuto pagar- 
fi dopp la morte d*efso , d illi legnimi loro eredi nel corfo d* un’anno . Si gravò lo ddso 
Baronaggio col titolo d’impredanta d’tin’annata d* Adoha , che per ciafcheduno Barone I« 
corrifpoudeva; E redò anco gravato quel numero de’Baroni , chb pofsedevano I* Adoha ri- 
comprai» fi sù de’loro feudi , con averla la Regia Camera ridotta dalla lituazion del lètte 
per cento, che dava comprata, alla rag on del cinque , incorporandone l’avvaazo a bene- 
ficia del Regai Patrimonio; còformé ben lóggiacque il Bauonaggio.e Regno tutto, confi de- 
lebilmente all’impofizioni praticate! per la Rifezion della Guisa militare , c nel Donativo 
fatto nella Nalcita dei Sereniffimo Principe fuo Figlio di docati aoo.mila , ed altro fufsc- 
gi tolueni nte di conGmi! fumma » oltre al pelò ,che ha fopporuto nelle proprie rendite al- 
lodiali d Baronaggio per li detti ducDonativi qualunque Barone in quello Regno col rag- 
guagliode fuochi, che fono in tafsa libile loro Terre , con lòmma prontezza ha contribui- 
to due carlini a fuoco per cìafcuno defletti due Doturivi,con tutto il di prù,che oon umi- 
lilGma riverenza fi è dnnodrato in lèguodcll’ofscquiofo loio affetto ; Onde fperano dall* 
Imperiai butificenza di V.M.I3 fpedizion ddl’ing-onte Grazie, delle quali la fua Clemenza 
dimodrò benigna propensione agli Ambulatori della fua Fedeliffiraa Città , e Regno, 
con certcza d* ctecre «-(saudite le loro umiiiflicic lup pòche , c prodrati a’ fuoi Augudiliimi 
Piedi, fupplicano la M.V.a degnarli di concedergli Je mcdefime ingioine Grazie con quelle 
Ipeciofe Dicretazioni, che dall’alta Mun ficeiiu fua , tanto liberal rimuneratrice de’fervi- 
gj de’fuo: V«fs lli.pofsono c(G medcfnni Inaiare, c nella forma , che fono dati foliti d’otte- 
nere* in limiglielo i cali da’ R ri. d uccisori Monarchi della fua AugullilGnu Cafa nei tempo 
del loro Reame , ut Deus. 

11 Prencipc di Tarfia. Il Marchefedi Villamayna. 

* II Prenci rvc di Villa. Il Conte di Converlàno. 

Il Duca di Gravina. I! Conte delFAcerra. 

Il Duca d« MonteCirdo. D. Jacopo Salerno Barone di Li- 

Jl Marchile di Amorufo, cignano. 

D.G 10 : Batt. Falca Barone di Migliano. 
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Divina favente Clementia Romanorum 
Imperator femper Auguftus , «Se 
Hifpaniarum Rex. 

Wolfcwgus Annibai Santi* Rombine Ecclefue Titulo Sanili 
Alar celli , Vresbyte / Cardinali! de Scbrattenbacb , Con- 
proteBor Germani £ , ac Dominorum beereditariorum Sua 
Ccefarece , €? Calbolica Majejfatif , Epifcopus de Olmata, 
Dttx,& Princeps S .R.Impen'i , Comes Regia Cappella Boe- 
mia Intim.all .GònfS\C.,& C.Majeft.,& in praf enti Regna 
Vicerex Locumtenem, <5f Capitanate Getter alit. 

JL-. •-' ;-i " 5 ’ e - ; V ì ■' ' /*■ . I 

| Lluflrìbus , SfeSabilibiir, Magnificil, Nobilil/uJ'tj; Vìrirjfagao 
Regni Ctitn erario, Protbonatario , iMdgiJlro J affiliar io , Jet» turane 
Locale tiene /bar. Dtpuiulis ,<S“ Degù laudi!, Sacro Regio Confi! io Pra- 
fdentibusyò 4 Ratianalibur Carnet* nofira Su irmi aria, Repenti, «È* 
Ju dici bus Magna: Mg uri* Vicaria, Scriba P ortica uni , Thfiurjtrio 
nojlro Generali , fa id officiar» Regene i,Adyocati e quoq\ <T* l'rncji- 
v moniti! ftfcahbui* ceti eri fq; demum uni ver fu , àr finpuhf Offi- 
ci tt/ibus ,majoriburió* minoribut , Ór fubditis Regi ir , quocumque 

riamine unneupatif STitulo, officio^ ut Diri tate , 3“ potejiate fuugeu- 

tìbut, prmfentibui, rr* fui uri f ,ad auot,feu piuifenter pervenerint , J'peB abiliti , vel fueriuP 
quomodobbet prdfcnt*:d,Rfgiii, Fi tùli bue diltqìi grati am Re°ia*t , & bottóni voi nti t ut erri. 
Kitpir prò parte Jl/ujir. Depurar or urre Baro» uni bujtts Fidtdiffima Civìtatis fuit uolis prafen- 
taturti ì nfr aferi pt uni Re onori Originale Privi ligi i/m fu a Ca firea , Catbolica M.ijejìaiii 
omni, qua dteet, folle militate valla tur», ■&* rebora tur» leu tris fequtntitW^.Carol us Vi. Divina 
F avente Clementi.! R/tmanoru/n Infantar feoiptr Aagujiut, Ret Germania , Ca/l il la , Ara- 
pontini. Regioni!, arri uff, Sicilia, Hyerufakm, Hungaria, B bornia , Ddlntitiia, Croni ia,Na- 
wirra. Granata, Totali, Valentia , Galletia, Majoricarum, Hifpahs, Soffitta, Corduba, Lor- 
Jfta, Minna, Gitnnn, Ai garbo, A'gfoìra, Gibrqùaru, Infularum Cattaria , euc non India • 
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rum Orìentalium,&* Occidentali um, InfularuiÀ/ic Terra Firma, M.iris Oceani ','fircbidmt Au- 
ftrt\t,Dux Burgttndiee,Brabantid,Mtdiolani£tirin£bdrìnti*£arnìolc,Lttceb:irgi}Vìtemhrg 4 
Superiori s , & inferioris, S defila, Aebenarumf'éf Ntopatria , Princeps Svevia , Marc ho Sa - 
cri Ramarti Imperi i , Burgovia, Mora vi a jì ape ripris , &" inferiori i Lufatìa , Comes Alfpnrgù, 
riaPtArid,Tirolis,Ba y thtiona, Ferrera, Ktbttrp!à.Gr>rifid,Riffi/rottir,&' Ceritan’ut,L*ndgra vi US, 
Affiti*, Marchio Orfani, & Comes G oceani, Upm. March* Sdavont*, Portar MiquìsJF xcnjx, 
Molina , S alia arum. Tri polis, ó* Me clini a, eri Vulve fis , &" fingulis prafentium feriem in - 
fpeduris, ram prejsntibus , qttàm fmuris graham n Jìram Regiam , ac boa am collimatemi 
Maxima Rggmrìiw erger Principet proficua fida gratis quippe bori ori bus cenfiemuf decora rida: 
dui» enim fiubdi forum mirati ih gefia grafi aduni lauro redimita iufpiciuntur , Regutn iti - 
dem gloria calde propagatiti" ,utihqq\ad fervi tu paratiti, Jemper ejfeszcfcit a r > or . Hos etenim 
noba re li q nere PraJec.fioì ef nofin Regcf Hi [pàti arum imiiandos greflus, curri Neapotis Regni 
maximam, ac iucorruptam in ipfos undiq\ diR&iouem Privilegiit quotidie r ubar aver tnt ma- 
guir.Popuh au/em illi tprndanjfima in omnibus Nobilitate Duce) Patrtmt fuor tori ead<mfe~ 
qutiti funt ab initio exemplaria vefiigta; ideoq filala ejl Neapolitanorù i erga Domino s naturalet 
fuos ( vrlut nata curri ìpfisi naturali} finca a laudanda fidelit.tr. Si i gì tur ultimi Putrii Regie 
Caroli Secundi Avuncu/i uo/lri (JtlfS/Jìmi abfq’fberis obi tu Regnimi illud, iu manibns G al- 
ita dolore immenfo dtreliììum , ut plorfiutitm , irte requiem, inveiti t , nec fiat io vixit quoufq\ 
retroagì tììfpanici Belli adhuc nìinantibus vari età tifi:!, vi tantum proprii amoris opportu- 
niori tempore fe nofiro Imperio virili ter rejlituit , confiqueuicrque tercentum quinquaginttt 
mille ducatorum preejlita voi a rifar io fervido", quihbet fogni ejufdem Neapolis Baro Re/evintn 
ab bere dibus pofi morttm cujuf frani uno anno decurfo 4 exfolvi confuetum , ut Re gii Nofiri 
/Frani urgerti fifmis fumpttius pojjet fune fttfrveriri, Anticipata numerata pecunia fol vere 
voluit ,pr* rereaq", Fidetijfimum illud Baronatus inclytum membrum, qnot nofiri majoris fer- 
vidi popofcere Cflfur, tot extra jfuffìbilit atei» citò fpontaneos fubminifira vi t fumptut : Si deni - 
que plura incomparabili s fua fidelitatis tefiimcnia quxrens Baronatus ipfe,ut Claffis Audega- 
vtnjit, quei Sardiniam Siciliamqdrruìt, feruta vit aefigmum , ni forti ignis improv.fi illius 
froximitat parte)» minimum Regifi conj-urerct, Pro- Regi nofiro fiat ini , qttaeumque ad e va* 
' denda tiofimm , lune /intenda pertcula promtus p irarnfj; fe exhibuit , continuiq ; Baronatus 
Cor por is vires exanìmavit , ac unanimi cordi um impulsili, confano f idei {filmo amore Nabif 
tercentum mille ducatorum ferviii/im opportuni filmar» fecit : Nil ergo fnprema Dignitate no- 
fi r a pojfumus arbitrari dignità , quàm tanti Regni fide eximii Bai onatus prof perioris de- 
cori s incremento perenni profpìcere ,g rat*q\ \<jh * Munificenti a, ut ejufdem fplendnr augeatur 9 
fulgcatque d<*nis grati arum pnemiis in pi jìeru ititefimeirperemerqua gloria , tbefauros aperteti 
Propterea quidS accepto a mbis annis preteriti grato, quo par efi proprafo in ipfos femper ani- 
mo, nomine Regni, Civita fis , ac fatpe ditti Buona/ us relati nofiri Citeriori s Sicilia Regni Kobis 
exhibito quodam fupplìci libello , qui nonnulla contmebat Caprtu/a grati arum ad beneficiano 
diBi B.iìonatus,-&" iterum novijjiml per ipfum B n onatnm renovata f application: prttdièla , 
de confiho virorum pr ttdeiitia, erudì t ioneq", prxfiautium , CP* barum in primis rerum periti/fi - 
mono n ea tantum grattar um pofiulatarum Capita a , qua proxinu inferite venia ut infe- 
renda , proùt fequentibns mftrendis fimul nofiri s figliar anntxis dtcretationibus , &• non 
alias ad pr afen s duximut dectrnsnda : Sci li ce f 

Grazie , e Capitoli , di chi fi /applica la Cattolica 
Adaejlà del Ri Carlo lll.Nojlro Signore in nome 
delli Baroni del Roano di Napoli , 

■ , v.;;' ; 1 " 1 Jf. 

I Tcrn » perchè nel Cap. dei Regno di Napoli ex praftmpt noti Sin efprcflamente fUbifit* 
pratica di doverli tenere daUaRvg.Cam.nd calò di morte del Feudatario fcim legittimo 
fucccflbre, che venga darò, ó- aperto jure \ Qual prattica fi Itele anche a’ Pofleffbri d’offi- 
cii, ed altre Regalie fogge tee a devoluzioni , per mancanza di legittimo fucccflbre , che 
venga darò , & aperto jure , ed in detto Capitolo fu llabilito colla fogliente limitazione^/^ 
equi duo, ut dieta lite pendente rem ipfun Fifcus idem donare nequsat , aut alio quocumqi 
tran sferre titillo , ve/ alìttr Station pcjj’ejfionis ipfius quomodolibet innovare. Con tutto ciò li 
c veduto qualche volta introdotta, pendente la lite tra l’Agnato , cd il F»lco su la devo- 
luzione eflerfi proceduto a pignorare la colà, di cui fi litighi , fe fii , o uò devoluta , trasfe- 
rendo il Regio Filco al P:gnoratario,aIle Volte tutte le lue ragioni Fi leali, ed alle volte quel 
fòlo commodo della po f Ve lì i o 11 c ftquefiri nomine , prefa da elfo Regio Fifco in virtù dell* 
legge di detto Capitolo, donde FeJpcricnza hà inoltrato edere cagionati effetti pregiudi- 
zi*- 
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DELL* IMPERATO!* CARLO VI. 

zialiflimi alla gìulliz'a , ed alla ragione delle parti : Perciò fi fuppNca degnarli ordinare, che 
inviolabilmente fi oflervi la legge del Capitolo, proibendo cfpreflàmeiice di bd nuovo, 7**- 
tenus furte di jbifognop'n virtù della pretine gsizia fpec : alc, pendente la lite della* devolu- 
zione,© incorporazione, qualunque fpiBcie di P'gnorazione , o ipotegazione , td il trasferi- 
mento in quel tempo di qualfivoglia ragione F.fcale , anche del lòlo commodo della poi- 
feifionc, fequefli\ munte, a beneficio di qualunque perlbna . Placet Sacra Cafarea , è“ Oi- 
t fatica Majejlati , Fifcum vi n Aie are intevJentcm bona , fivejura Faudaiia , vel pepali a, 
tanquam devoluta oh mortem F audatarìoruiu,aut pojfejjòrum abfq ; fuccefjortbus lesi tini is,qui 
claro,&- aperto J ut e venia ut, (fa fiquefiro vigore Capitali ex prafumptuosì ,f appo fi i o ante lapfum 
anni, non pojfe in alias quomodolibet tramferi , nec eoruiukm tenutam aliti cantra Aldi Capi - 
tri f.rmam affigliare , fed ^Hocumqlabuft fitbfato, ipfius Capi tuli difpofitioticm in omnibus • 

fermi » 

. m . 

Item li fuppl’ca , che nella paffuti tempi ffi eretta nel Tribunale della Regia Ca- 
mera un’altra Ruota chiamata del Cedola rio, per emendare Perfori latti in danno del Regai 
Patrimonio, e per reintegrare alla Regia Corte tutto quello li forte fiato occupato, o meno 
falsato, o meno pagato per Adohc,Kdev iifcd ogni altra colà,e con quello pretefio li pofsef- 
fbri de’Feudi,OJficii, ed altre Regalie fouo flati , e fono di contìnuo molcflatiad illanzà 
del Regio Fifco, non citante anco la po (sditone centenaria , che allegassero , anche nè me- 
no fono fiati licori colla pofsertionc imdcmorabiie per calila , che fi Tolse prodotta , o co- 
jfiafscil titolo viziofò: Perciò fi fuppiica degnarli abbolired. Ruota del Cedolario, ed ordi- 
nare di più , che li Pofsefsori pretenti eli detti Feudi , Officile Regalie, cd ogni altra Ipc- 
cie de* beni , ragioni , cd azioni , ove il Fifco pofsa aver pretensióne , ragione , cd azio- 
ne veruna, da oggi avanti non fimo mokfiati dal detto Regio Fifco per qualunque delle 
caule fputati.e lolite conofcerfì da dettaRuota del Ccdolar.o,ò fia di nuova tafsa d’Adoha, 
cosi decerla , come decorrenda , c dc’ReJevii non pagati ,o di mancanza di Titolo , o di 
devoluzione, occupazione, uiurpazione,o altra qualfivoglia caufà,ma giovi loro baflauteme- 
te lo flato della fola pofseflìone, o qua fi. nella quale di prefente fi ritrovano godere , o pofi 
ledere, o di avere goduto, o pofsedut» iflì , e li predeccfsori da chi elfi abbiano caufa per lo 
fpazio di anni dieci, avanti , che fi promóvefse ili giudizio la pretenzione Fifcale ; c che la 
prefente caufa comprenda anche le calile pcndchti , c decifc anco per fententiam , che non 
lì lòno realmente olicrvate, dar te, ed incorporate a beneficio det R eg io , JEilco • c tutto d ò 
anco per ogni rifilila formata, oche fi potette «lai formare, per dette, e nualfivogliano altre 
caufe tanto maggiormente , Tihe fpelse voitc Allino li rofsefsori privi nella loro dìfefà per 
le Icritture differii-, e bruggiate in varie occafìbni: ed ultimamente nel 1701. , che da oggi 
avanti tutte le caule , che av crebbero appartenuto alla dettaRuota Piccola della Regai 
Camera , fr juris ordine fervato,coi\ reflar llahili|o,che centra il Filco la porteffione di 30. an- 
ni da decorrere dal giorno , che dal R< g o Fil|o li fi è acquiftata la ragione di qualfifia fpe- 
cie di crediti, beni Burgenfàtici, C Feudali, Regalie, offici i, c g 'uriidiz.oni , ragioni ,cd az- 
zioni, giovi a* poflefsori, ed abbia forza di T ftdlo , concerti ohe, fentenza ,e Privilegio, dì 
forte, che provata la porteffione fildetta di trepta anni continui , niuno porte-fiore porta 
venire inquietato, ò incielato, nec de jure, uec defitto ad iftanza del Regio F.fco, ne in pc- 
titorio, ne per qualunque ragione fazione , pretenfione, ancorché chiari , cd indubitata; c 
fe bene la poficifione fufse pra/er,ulfaa , vel cantra titulum , o il Titolo manifeflamente vi. 
ziolb, o avdsexlpiefsa o notoria residenza di legge: edi più, che non pofsa il Regio Fifco 
doppo trenta anni dal giorno, che fi è acquiftata la ragione/ , movergli lite , ò controverfia 
veruna contro qualfifia Pofgcfsorc de gelidi , Officii, Regalie , St altre colè, fimili per hiuna 
cauù.tlacet Sana Cafarea , Ó~ Cathohka Majejlati fdufas tnter Regia in •Fifcum, & ptivatos , 
fui: lata Aula, qua dici tur Cedularii , trtfiartin Aula Magna Bargia Camera , é" pofiffionem, 
fine immemorabilem fve cenrenariam prendere cantra Fifcum , & tutos rtdderc pojjèjjàrei bo- 
noi 'tt mjSf j urium F audali um, vd Repali unì* qùacunufimolefiia Re pii Fifci, etiam fi confi aree 
de Titu/a 'vìéiofo, infetto , vel invali Jo , dummodo t amen Ti tulus pradittut nonfit exbibitUs 
ab etfdem pojjejjoribns, f 

I, ! * * ^ x ^ 

Item^ierchè la gloriofa memoria del Rèr ilippo IV. per rimunerazione de* fèrvigj de* 
Baroni, mediamela (leffòna del General Luitgi Poderico, concedè grazia a quella Fedelifs. 
Citta, Baronaggio , e Regno dclPampliazione di un grado nella fuccdfioue de’Feudi , così 
antichi , cóme nuovi # con quelle parole . Fide a Su MagefdaJ , que la fuccejfion de lot Feu- 
do! ajfi nuevos, come antiguos , Titulados ,y ih Tituladot , i'extitnda, y propagai, ito folo a lat 
per fonas conteUidas en et tersero , y quarto grado , por dereebo $ivil. Sua Majefias attenti s ob- 
fequiii , é* meriti i per ipj am Civi totem FideHJfimam , & tam Fideles fubditos exhibitis, 

& pv a f ertine in occafionibut tuMultuum,ìpfi eouceffit ampliation.m,& extenfionem bujus °ra~ 
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itts / tu (ejionii Fandoram, i tatti fic ut i ipfa babtbat per totum ter ti avi gradane Citi* ex ton- 
ti cnc tifane uri quartam, refpc 9 a Baronam defi ftidtutium ab acquirente Fantini):, tentant in 
pofieruip faccejjòrem per totum quarta»: graduiti , ncli.fi vè,cum ex/eufone ffaue ad quintane, 
cum qualitatibm ,& fritta, front in pràjcntia um fruunjur quarto grada , come dal Privi- 
legio (pulito in Madrid a’ 30. Dcccmbrc 16 6.cd efecutorrato perii Regio Collaterale 
Con figlio di quello Regno con Privilegio n i forma Uggia Cancellar ìa t in dita 22. Marno 
lóóS.Rggifirato in Priv.&cfol. 1 49. 

(^ui-ila grazia ho patito anche controveri 1 col Regio Fido, fui pretelle ,che non fofee 
inferita nel volume delle Prammatiche, e Caj toli, che fofsc (lata cfcqiltoriata doppo l’an- 
no prefi 6» nella detta Prammatica , del che pc idc relazione da farfi alla Corte di V. M. dal ' 
Regio Collaterale , intefa la Camera » ed efsei jo chiara la detta grazia , c molto frivola 
l’oppofizonc del Filco, mentre le grazie anco genera li, che fi concedono per via di Privile- 
gi à Città, c Regni, non hanno bifbgno di q ella puhhlica'zione , che e%scfviril per le 
promulgazioni delle leggi; ed alle Città, che godono il Privileggio ddli minori, non e cor- 
fi; ;l I tempo dell anno , o pure per via di reflazione in integrane adverfut tlapfavi aunum , 
potè ottenere , conforme ottenrie dal Regio'' Collaterale F efsecuzione di detta gra- 
zia, cd anco fi controverte , fé la detta gratta comprenda I , eflenz ; one del grado nella ftic- 
ccfiionc dc’Feudi nuovi, col pretelle di quelle parole ,vtaut , frc. rcflringatio la grazia fola- 
mente all’ampliazione della fticcefione de’Feudi antichi a beneficio de* difendenti dalli pri- 
mi acquirenti, quando -mani fella niente appare, che le ditte parole fiano ìfhnpli fic itivi p noa 
refi ri 9 ivi . Supplicali perciò VM. quello ch’è indubitata giuflizia, concèdèrlo per grazia, 
che fi ofservi la detta grazia dell Impliflz ione di un gratto così nella fticceflione de’Fcudi an- 
tichi, nc’quaji fi Alpaca, confo/me fi fpcra certamente Ifi degni abilitare tutto il quinto 
Grado alla fuceeflionc di detti Feudi antichi à hcncficinWì de’Mafdv, come delle Fonine, 
e ducendomi da Femine, che fi) troveranno in detto quitto Grado di linea Collaterale, an- 
che alcendente , difendenti però dal primo acquirente del Feudo , come anco abilitare 
tutto il terzo grado nella fucceffione de’Feudi nuovi, non oflantc la claufola appofla nette 
concedi oni , A (Te ufi , ò inveiti ture prò fe , èr handibus ''ex torpore in beneficio di tutte le 

£ rione del primo, fecondo, c terzo grado, ancorché non fiano congionti al deferito Feu- 
tario di quella parte , donde il Feudo é pervenuto. Pine et Sacra Cafart* , & Cattolica 
Majefiati faci ejjìoneni Faadaltm, non nifi nane in pc fi erti tu exteudi ufaue ad quintane 

gradui» 1 nel ufi vi, cune quolitatibus t amenti*" tali: * & fomiti exprejfir in gratta coucejj* 
per Serenijfimune Regem Philippmn Quartane, dar» ejfet apud enne Leparìtt Àlnyfiat tetànico , 
&• 1 Fi/co vocile cxcauJL , & caputile ftorlbtr opprrrnura, &- imetAI/ffnt feri erre , cout itici* 
tenvrem, cr non al iter, ette alio modo, j ' • 

.IV. 

. . P erc ^ [**»■ grazia conceduta a quella Fidcliflima Città , Baronaggio , c Regno 
da ! ‘PP° H -hai ino facoltà li Feudatari , che tengono per immediato Succeflbrc,Femi' 

ne^lilponcre cosi per atti travivi , come dell’ultima volontà dél/i Feudi in beneficio di 

quel . -la (colo della Famiglia, che immediatamente fuccederia , fe non vi fodero le dette fc- 



rf . ... - - ----- , K .,.uuc » quartò grado, 

ora iolameme abilitato alla fucceflìcné dc’Feudi ; fi è difficuiWto udii Tribunali , fc le dette 
grazie comprendono l’efclufioiK* còsi della fermili di linea difcendonte.come del Mafcolo di- 
lcendente dalla Fon ina, e le fi potrà alterare l’ordini? dèlia fucccflioneFeudaIc,quando le «let- 
te grazie parlano de 'feudi con la qualità ereditarli, non devono riccvare quelle limitazioni, 
mentre li detti Feudi con la qualità ereditaria.fi pofsono con l'afléqlò Regio alienare, c di- 
fponerc in cftrand, Se il leggittimo fuccefforc non può impedirlo , ne vi è altro oflacofo, fé 
S°fiT .I Xv. communc, per la quale fi òevt lòto la legittima alli (Ucce fiori, che fono • 
di .nca TTCenddrtr. Perciò fi flipplica a togliere tutte le dette, cd altre contro ve r»e,con di- 
c iarare,c concedea* efprcfiamente, cheli pofia anco per via di fedi tuzione diretta, o Fidei- 
commillaru pura , o condiz : onalc,difponere dolli Feudi antichi, o nuovi , anche Titolati, 
e . 1 § r * a m £mento t con alci ufi one, non Colo della Fermi» immediata , o del Malcolo dilccn- 
dentec a la Femma.anco fé quella fi folte maritata nella famiglia , che farebbe immediata 
ucc ., yf c ’ aaco perpetua nelle femine , c loro diferndenti , con doverli intendere Tem- 
pre eiclufione fud^tta, prottr quam ad comniodum Fifci,in beneficio del Mafcolo agnato 
remoziore.ail’elczzionc defddjioneme.anco in grado non fucceffibile; Quando però vi c la 
emina, o altro in grado fuccefiibilc.con Jafbiare alle femine , o al fucccfiòre di linea dilcen- 


< ente a IcgitMna nel prezzolo li bcniburgenfatici per la concorrente quantità della Icgit- 
ima. c c « Jpctteria ndli beni Feudali , mentre non fi fà pregiudizio alla Rog a C<»rte, 
quan o il yjlpoucntc ha legittimo fucceflbj^,ne anco fi fe pregiudizio alli fucccflbri, li qua-. 
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li nell! Feudi, colla qualità Ereditaria, uo(i pollone impedire la difpofizionc, anche in eftraà 
■ ne«, e coll’aUcnfo, quel Succedere, clic farla di tinta difendente, non può pretendere altro, 
thè la |egtttÌTna.W,iee/ Sacra, CaJ area, &• Ca :Mic* Majejiuti gratiam loUcejfan , Fragm . j 3 . 
d,Faudn,cujui littore paf.it Faudatarii,quìbn, exlcgibm gpgui effluì famina fucctfiuraallil 
faft habitiidnjlituere praximiorem Mnfculb.cui dpfliit fumimi teou extautibui .deferendo tfset 
fucceftin.grocedere, uc 'aire; babere.quamvii agatur eie filobus, <SHt aliti fumimi dcfcindeuti * ’ 
hot ab ultimo pnfieftore, • 

Itcm ai uleriorii grati* cumuIumff\xppCV\o, dante che nella fucceffione delli Fe udì- 
nuovi per la CoUituz one del Regno,furot)o abilitatili Fratelli ,e Sorelle ex uno laure fe- 
condo la commune interpetrazione de i Prudenti del Regno, pre tele poi il Regio Fifco, 
che per la claulòla folita apporli nelle fucccllioni dc’Feudi pi ifr, ($■ hartdibut ex carparo, fu- 
rono efelidi li detti Fratelli, c Sorelle deìla/uccelTione di detti Feudi nuovi. Onde per Sup- 
plica detta prctefione Fifcalc,e per ampliare la luccelftone nelli detti Feudi nuovi, tifa flit-* 
tà, Baronaggio, e Regno , in divertì tempi (ÌIpplitaruHO lì ptedecelfori Rè di quello Re- 
gno, che non olienti: detta claulòla piò fi , tf~ baredibgs ex carpùre,pou.ih.to fuccederc ncl- 
li Feudi nuovi li Fratelli , e Sorelle difccndrnti , anche r.iili Fenili iure Francar atti , fexut 
.tameng atqtit prarogativa fervata.i dalla Regai munificenza de’ Predecclsori Rè, fit con- 

* ceduta detu grazia,l.m tata però atti Feudi, elle li acquillalfero per molo di compra dalia 
• Rigai Corte, o da’part 'colati , quale limitazione hà dato calili a molte controverse , e pre- 

tenfiom Filcali, cioè che ia detta grazia non 0 ellenda «Ili Feudi nuovi conceduti per rimu-., 
iterazione de i fcrvigj.o pervenuto per t tolti lucrativo di donazione.cosl per mercede Rega- 
le. come fatta da'Particolari coll’als.nlò (rije ,cr Han, libai , ex carpat e , e cosi anche fe al 
Fratello , Sorella , o N poti fttdeferilca il Feudo per titolo di lucccfjione , non pollano 
fuccederc li Fratelli, e Sorelle , o Nipoti ex uno lame , nou congionti, da quella p»rtc d’ 
onde al Dtfonto Feudatario il Feudo Sa pervenuto, anzi S è pretelò , che la detta grazia 
venne à confermare intieramente l'editto fuo nella prima fucretiione del Fratello , Sorella, 
o N-ìpotc, di modo che, le un Fratello, Sorella, o Nipote in e igorc di detta grazia , le que- 
llo fucceflivamemc’poi morilfe lenza figli, non li polla fuccederc l’altro Fratello, o Sortila, o 
Nipote d’tlfo : E di pili li è prctelò , che quantunque in vigore di detta grazia utili Feudi 
nuovi podi, fuccederc il N note al Zio/) 2tgni»(lt meno non ila «giprt^^jUicodiitiavezli 
modo ehc'anéhS'tl Zio) èrtela folf.ro Fratelli ,, p Soreilc'dT quello , cltotacquillò il Feudo; 
Perciò fi Supplica V.M.U degni togliere tutte le,|ette controverse, e dichiarare , o convelle- 
re, per quadto Sa di bifogno, che nelli Feudi eòa nuovi, comeantiehi,anche conceduti per 
rimunerazione de i fcrviggj , o di qualunque mqio pervenuti ,ed aequillati, o (ia per com- 
pra , ò rinumerazione de’lcrviggj, legato, o iJccciSone , 0 in qualunque altro modo, e Ti- 
tolo onerofo.o lucrativo, poffano luccedere li Fratelli, o Sorelle, benché congionti,» ano In- 
tere, benché non Salto cbnglonti dalla parte , delliaquak- il Feudo li è pervenuto, c li Nipo- 
ti da elfo difixnideitti Mafcoli , e Femine , anco nelli Feudi Jure Francartene * Sex ut tamett , 
ér alati! praropativa fervala , di fotte , epe fe al defonto Feudatario fofle perve- 
nuto il Feudo per titolo di fucccltionc, non effendovi collaterale cOngionto , difccndentc dal 
pomo acquirente in gratto lucceflibile, polfono li Fratelli , o Sorelle ex uno latere, ed i Ni- 
poti distendenti da elfi lueeediri, ancorché non Sano congioqti da quella parte,donde è per- 
venuto il Feudo al Nipote, anco nelli Feudi Jnre Francorum , fexut tarnen , di- atatit pra- 
rogativa fervala , e che la fuccellione Sa reciproca fra detti Zìi Male-oli , o Femine; con di- 
chiararti elpreflamcnte , che conforme il Nipote nelli Feudi nuovi fuccede al Z.o , o Zia, 
polla fuccederc al Nipote, e che la grafia nou coqfumi JJ eletto fuo nella prima fucceffione, 
con dichiararti fpecialmente.che fuccedEdoal primo acquirente del Feudo il Fratello, o altro 
abilitato nella fuccdfionc delli Feudi nuoji; le quello, che è fucceduto,muore lènza Figli, 

• polfano fuccedere ordine fucctjfmo l’altn Fràtelli.e Sorelle, e 2ii,anco est uno l.uere.ciU Nipoti 
elicisi Suo, che virpllcra fupcrtlite alcuno dell abilitati alla Succisione déTeti® nuovi, gra- 
dualmente. Ci* de uno ai alium . tutti Sacra tafana , ir Cattolica Majeflati , qttod pi ati*, 
quitta F ratrei utrinque caiijuttcli, ant ex uno Intere , ir mi-job Fila fattimi admiffi ad fnf- 
cejfnnem in Faudit Novit,nou ab fante invijiitltra concepta enea claufala ,profe , &■ bandi- 
titi ex torpore, locum habeant,non modo in F audii empiii a Pegni Curia, vel a particalaril'ut, 
fed et i atte ite Fandii, tam per nifa.it Curiam concejfu in remutteratianem ferviliorum, quatta 
acquìjitit titillo danàtiauii , vel alia 1 quomodol'bet , legnimi tamett a privati t , ir 
quod effettui dtHarum gnSiarunt non imitili fatar in prima vice canjumptni ; ac praimJe ea- 

• dim grati e,qtiatiefcuinq',cafit coutittgtritaxeeqtioui iemandentur. 

Tenore igitur prafetttiu ex certa fcieutìo,Rggiaq\ac Caftrea ant boriiate noflra deliberatile 
confala gratin ferculi de qua Nylon Suprema pateftatit plenitudine ,ac matura Sacri No/lri 
Sutremi Hf palliarti Confila accedente deliberai iute, omntbufque miliari moda,viajuro, confa, 
a- forma, quibm tmltùt ,validiùs ,cr ejficaciùt fenpoieji, praràijj'a , ac defuper exprejìa amai* 

r l. 



GRAZIE, E PRIVI LEGJ 

privi ! ‘gin immunieates,fXernptio»ei,prarcga/i-àiis ì &‘ gratini, proti /.Òr quemadmodu rótìuctrif, 
esprimi tur in finpradiSìf Nofiris Cajdreis Regia decretai icnibus, & ungquaque ipfarum^on- 
J 'equini er f application bui Bai ouatus appofitis* prima vide/icet ittica ujque ad ultimam , u$ 
j acati, A c Verbo ad Ver butti, in pape/ rotiti menti aio F idehjfimo Baronatm [ape Aldi Nojìri ci- 
teriori s Sicilia P*?ni conce A màio , &• elarglmfir ,hujufque Nojìri Diplomati/ munimtne ,feu 
grafi A io. cunSfit futuri* temporibus vali turo, 1 boranoti . Voltntes , &• decer mente/ exprefti , 
quod pr aditi a omnia piacila , fuperiùs /cripta , &• pò fifa , ornai aque , & fugala in eis con- 
tenta, juxa teuorein ipfarum Nrfirai qm tifóni ttn Decretati oh imi fini ,ÒT ejje Aebeanr pr afa- 
to Baronatm ,femper Jlabiha, valida , (liquefi n ut, nutlumque in judiciis , aut extra fentut* 
Aubietatii Jnterpe trattomi , vtl impugnai ioni s il- j e cium, defeSìus m cotti ttioAum , aut uuxa cu - 
' juihber alterila detrimenrum , fed in [no Jen per rolcre , òr firmo ale perfifiat : Supplen- 
te t omnet,òr quifcumqidefSus, tam juris , quarti fa3i, òr follemnitarum omiffiones , fi quit $ 
ve! fi qua forte in pramiffis intervenerint , aut /filetari, quocunque modo poter in:, non obfian- 
ftbns, in omnibus, &• fin pulii fupradiShi , quibujcuuiqdcgibutJragmaticiifSanDionibur , Ca- 
fituiis , Confi/ futicnibusjuribus.ac ConfuetuAimbm profiliti Nofiri citeriori/ Sicilia Regni,ca- 
ferijqi.e aliò in contrarium forfan fiacientib ui.eiiam fi talia ej[ent,de quibus exprefita de Ver- 
bo ad Verbum mentio fieri debu jjet, quibtts omnibus, &• fingulnjnc iti cafiu derogamus, & de- 
roga rum ejje voi umui . llluftribui propterea , SpeSaldibus , Nobili bus , Magnifici s , DtleSlir 
Con fi li ari ii, òr Fidelibut Nofiris, d’roregi , Lochiti lenenti , òr Capir aneo Generali Nojlro, Magno # 
Camerario, l’rotbonotario , Magmro JuJhtiario , etrrukiqua Locatenentibns , Sacro Nofiro Ca- 
fri Capuani Confi! io , Fra fi de n Abiti, &• Rq/ionalibus c\mera Nojir a S ammana. Repenti , &• 
JuAicibus Magna Curia Vicaria , Scriba Vortionum ,\ Thfaurar/o Nofiro Generali , Jen id 
offici um Repenti, AAvocatis quoque , tir Vrocurattribui fificalibui , caterifque demum Uni- 
va r fi s, &• fi ugniti offici ah bui, jrfubditis Nolbis Major i bus, òr Mtnonbut , quocumque nomi- 
ne nuucupatis. Titillo, Officio, Anthoritate , &• potefiate futigentibus , tam prajensibus, quarta 
futura m Nofiro citertorit Sicilia Regno , confiti ut ts , & lonfiituendu , Aicìmus, pracipi- 
mus , &• jubemut , qnarenns forma praj enti uni pir eoi , òr torum qutmlibet diligenrer mfpt- 
cla.eam, or omnia , csr fi apula in J'uptiienbm placiti s (juxta f ormarti di Si ami?; Nojir arum 
Regali um decrotationum , & non aliar ) con tonta. Òr exprejja,reneani fir/niter , Òr objervènt , 
tener ique, oh ferva ri, òr exrqni faci ant , per QUnfc:imjue\coutrariu>n nullatenus tentai uri, fie- 
rive permifjuri rat ione ah qua, fine caùfa, fi Gratis NJlram Regi a m ebaram babe nt^c prate- 
rie , or indtg ua tieni r Nojira incurfum panano ducatorum a uri mille Nofiris inferendorum 
Air arii i , atque'a botti t Jicur agenti s ìrrrmtftenfirvr exìgondorum , cupiuMt evitar*, ito 
cujut ret tefiimonium prafentet fieri jqjfimui , Nofiro Magno Ngotiarum pia fati 
Ci tenori t Nofiri Sicilia Regni Sigillo impenicnti munita s . Datum L.ichsmburgii , die vi- 
ge fi ma quinta Maj anno a Nativi tate Domìni Milltfimo ,Sept ingente fimo Vige finta . Imperli 
Nofiri R'/mani nono , Regdbn/no autem Nifirorum , vidclicct Caftella , Aragonum f &c. De- 
cimo jepiirnofiluHgana, CT Bobemia Decima , 


Y O E L REY. 


Vidit Fr. Ant.Archicp.ValeiU.Prfcf. 
Vidit Aguirre Regens. 

• Vidit Boia no Regens. 


Vidit Marchio Rofrani, 
Vidit Belcredi Regens. 
Vidit Poiitanus Regens. 


Dominai Rex mandavi t mini D.Joanui Antonio de Alvarado ,&• Coloni*, 

In divcrforujn Trigefimo fòl. $9. Pro jute Sygilli prsftitit cautionem. 

■ * 

Molina , & Zalduendo Sccrcuilus. 

• T. M. C. constili al Baronali dtl Rtjno de Napelli lai Crasiat conttnidai en lai decreta 
tiones pnefiat tu tjh trivi luto, 

Adefl 4. Sygiilum Regale peodenj. 

Supplica/um propterea nolir extitit prò parte Deputatorum ìllufl. Catm B*~ 
renum tujus Begniujuatenut de dith prainfcrlo Bigio trivile^io, Rpgiat fibi txptdiri f acero 
h -igni ut di^narenfur. N» ifajue volente!, ut tini a tur Rpgiil obedire nundatitiTonore pr, - 


DELL* IMPERATOR CARLO VI. 

finti Km pretcipimm, & mandami!! omnibnt fupradittit, er cuihbet infclidum .qnatenui at- 
tenia per eoi forma, ir tenore ditti prainferti Rapii Pri-Jllegii, illet , &■ illum ad. unpmm, òr 
inviolabili! tr obfenenl, & exeqnantur, acixeqm.ir obfervnrifaciant,perqiiofcumq-,jmct.ì ip- 
fiulferiein, contirlcntiam,ér tenorem, ir contrari um non faci ani, prò quanto gratiam Frafa- 
tee Majtftatu charam kabent , fxnantqm in ditto prainferto Regio Privilegio praappcfitam, 
cupiant evitare, in quorum Jidtm hai prajeleter feri fecimus Magno grafita MajeJiatil Sj- 
pillo pendenti mani lai: DatumNeap.in Pigio Falatio die U.Menfii Dicembri i 1720. 

E1 Cardani de Scrattcmbach. 


Vidit Gaeta Regens. 
Vidit Ulloa Rigens. 
Vidit Giovine Regens. 


Vidit Mazeaccara Regena. 
Vidit Alvarez Regens. 
Vidit Fallctti Regens. 


Imiiientiffimui , è- Revertndiffimns Dominili Picerex mandavi t mihi. 

Dom. Francifco Maria Lanario Segretario. 

Marianus Maftcllnnus Regius a mandati* Scriba.' 
Solvit prò jure RegiJir.dncato ; duodecim. 


In Privilegi foLty 
Imparatiti. 


Imparatili Taxator. 


•retenus 


Solvit ducato* viginti prò quin aue diriclibus de ordì ne Regii Collaterali^ Confilil 
miht dato a Domino hujus Regn. Secretano. 


Ruflus. 


Ifecutoriadi Rcgal Privilegio, con il quale Sua MaefU CcTarea , e Cattolica concedo, 
al Baromgg o, e Rig io di Napoli le grazie contenute nelle Decreu*iom gfltc in detto 
Privilegio inferma Regi* Cancellarti 

4 
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A tot Deputadat del SmSo Oficia 


AUi Deputati del Sant' Officia, 



Viendo el Rey § 
reconosido por jj 

Confuita de la . $ 

Camira de San- 3 
£h Clara ,qum_, « 
dcfordenadaraentc han_, -3 
fido formados por la Cu- - 
ria Argobifpal de efta_- 
Ciudad , los quatro Pro- 
cefos en materia de Fee 
contra el Sacerdote Don 
Antonino Nava, Franci- 
feo Frafcogna , y el Dia- 
cono Don Angel PetreF 
la ; quetiendo Su Mage- 3 
flad chanzellar tales de- * 
fordenes , y impedir los g 
que pueden fueczeder enlo g 
venidero , para indemni- j£ 
dadde fus Supreme s Rea- £ 
les Derechcs , de lasLe- S 
yts de efle Riyno , y de || 
la s grs^ias coi^ didas à * 
ella Ciudad ; ha rcfuelto 3 
y mandado al Delegado g 
de fu Realjurifd cion, ha- jj 
ga luego en la forma fo- jg 
lita intimar el defiierro g 
de efle Rey no , en e! ter- S 
mino de ocho die s a ics j| 
Canonigos Don Thcmas fi 
Ruggiero, y Don Domin- ìs: 
go Giordano , y que Ila- ® 
mandole luego el tnifmo g 
Delegado de la Reai Ju- $ 
rifdigion , al Vicario Gè- £ 
netterai de dicha Curia $ 

Ar^o» 3 



l Vendo il Re ri- 
conofciuto con 
confuita della.. 
Camera di Sant» 
Chiara quanto 
difTordinacamente fieno 
flati formati dalla Curia 
Arcivefcovile di quella 
Città i quattro proce (Ti 
in materia di Fede, con- 
tro del Sacerdote D. An- 
tonino Nava , Francefco 
Frafcogna, ed il Diaco- 
no D. Angelo Petrella ; 
Volendo S. M. cancella- 
re tali disordini ,ed im- 
pedire quelli che poflfa- 
n o fuc cede r e i>er l'a v- 
venire , per l’indennità 


de’ Tuoi Supremi Reali 
Dritti , delle Leggi di 
qocflo Regno, c delle.. 
Grazie concedute a que- 
lla Città ; Ha ri Coluto , 
e comandato al Delega?- 
to della fua Reai Giu- 
rifdizione, eh. faccia fu- 
bito nella forma folita in- 
timare il deilicrro da que- 
llo Regno nel termine^ 
di otto giorni , a’ Cano- 
nici D. Tommafo Rug- 
giero , e D. Domenico 
Giordano: e che chia- 
mandoli fubito dal me- 
defimo Delegato della-. 
Reai Giurifdizione il Vi- 
A cario 



cario Genorate di detta 
Curia Arcivelcovile.gli 
faccia in Rcal Nome una 
grave riprenfrone per lo 
ìuc ardire, di non aver 
cfeguito puntualmente le 
Leggi del Regno , nel 
procedimento de’ (opra* 
detti atti, c che per 1’ 
avvenire ftia con (cria 
attenzione adoflèrvarle; 
poiché, in altro modo 
S. M praticherà contra 
del medtfimo i p ù for- 
ti Economici efpedienti, 
Qoe los fob.redichos Proce- S Che i fopradetti proc ffj 
fos no fe*u reftituidos ^ nonfienqrtftfU'tiadet- 
adichaCuria Ar^ohifpal, ìg ta Cu ia Arcivelcovile; 
fi no que fean retenidos, § ma che fi ritenghina, co- 
corroen (emrjantcs.cafos § • me in lomiglianti caG fi 
ha fido la pratica-, en el S -4 praticato , nel Regio 
R'gio Archi io de la_ S Archivio della Reale- 

Rcal Jurifdi^ on , y que B Giurifd'fone , e che per 

para la reduffon de las S5 la riduzione delie colo 

cofas. a s.ù antiguoeflado, § al di loto antico fiato» 

Como tambien para pur- g cerne ancora per purgar 

garfe los atcntados com- 2 gli attentati commcfiinel 

pietidos en el precedi- g procedimento, di quelli 

mientodc ellos, elmifmo 8 il medefimo Delegato. 
Delegadodc la Reai Ju- S della Reai GiurifJizione, 
rifdig on,infinueaidi5bo S infinui al detto Vicario 
Vicario General de. erta S Generale di quella Curia 
Curia Ar§obifpal,que lue- a Atcivefccvile , che lu- 
.. go reftituia al Aigobilpo e biro reftituifea all’ Arci- 
de Csptia , de quien lo $ vefeovo di Capqa , rfa_* 
fta regivido carqcrado.ei g chilo ricevi carcerato, il, 
dicho Diacono Don An- § detto Diacono D- An- 

gel Pctrelia ; retenicnco- & gelo Putrella , ritcnen-i 

• fe no follmente el (ohe- $ dofi non Italamente il fo-. 

dii' pra- 


Arfobifpal , le haga en 
el Reai nombre una gra- 
ve repreeng on por su 
arrevimiento de no aver 
executada puntualmente 
las leyes del Reynu en 
el prog-dimiento de los 
fobredichos A£los, yque 
por lo venidero eftè con 
feria atentjon a obfer- 
Varlas,, pms que en otra 
modo S. M. ufarà contra 
el raifmo , los mas fuer- 
tes economicos expedien- 
tes. 


1 

I 

i 

I 


^icho Francifco Frafeo- g predetto Francefco Fra* 
g-na , que por Su Mage- g feogna , che da S. M. le 
ftad le fue remerido, de- S fu rimeflb fin dal mefe 
fde el mes de De ^iembre g di Decembre 1743. per 
del annoi743- por noti- x le notizie che fi ebbero, 
£ias , que Ce tuvieron, de S di avere egli profferito 
aver proferido propoli* a ptopofizioni Ereticali, e 
giones hereticales, y ma* g che manifeftavano Atc- 
nifeftantes Ateifmo , fino g ifmo.come ancora i! Sa- 
tambien el Sacerdote Don g cerdote D. Antonino Na- 
Antonino Nava queeftà 8 va , che fta fottopofto 
fugeto a fu JinCdtfioru,, £ alla fua Giurifdizione ; 
contra los quales Reos S contro i quali Rei po> 
pudiendo , y queriendo ® tendo , e volendo in av- 
en addante proceder la ' fi venire procedere la me* 
mi fra a Curia , haya d^ $ definì» Curia, abbia da 
obfervarexaéamente las | ofiervarc efartamente le 
figurante* Reales infinm- ¥ feguenti Reali infinua^ 
ijinnes parael re£lo, y in* 5 zioni per lo retto, ed 
violable ordinario prof;- 8 inviolabile alili u«rt»p»«- 
dimiento. ® cedimento. 

Queelmifmo Vicario Gene- «Che il Vicario Generale 
ral prò npta nentc chan- jg prontamente caffi tutto 
zelle rodo a quello;|que g quello, che in alcun mo- 
cnalgun modo, o en la g do, o nella pura appa- 
pura ipparenì 1 , o en la ¥ rema, o nella vera fo- 
verdadera fubfian;ia ref- danza riguarda l’antico, 
guarda el antiguoonue- 3 o nuovo Tribunale dei- 
vo Tribunal de la Fee 8 la Fede elidente nella 
exiftentc enla niftuCu- s medefima Curia , e con 
ria , y con efpeaiali Jad j£ ifpecialirà il Fifcale , il 
el Fifcal , el M» troia* g Maftrodatti , i Nota- 
ta , lo* N.ictrios, al Sei- Bg ri , il Sugello particolare 
lo oirticjlar del SanS> g del Sant’ Officio.il Por- 
Ofi^ia , el Porterà, los $ tiero, i Giudici, i Con- 
Jjezes.ylos Confultores 8 fultori di tal Tribuna- 
de tal Tribunal , la eftan- S le, la flanza nelle Car- 
dia en las Carzeles llama- j| ceri chiamare del S.O!^ 
da del Sanalo Ofizio,y ® fido, e caffi Fifcrizione 


ehanzelle la infcripzion: 
Saatium Officium : ental- 
lada ea Marmol fobre la 
puerta principal en lai 
EOarfiaa deftinada» al ufo 
de los fobredichos Ofi- 
aialcs , y Subalterno! 
del prerendido Tribunal 
de la Sanfìa Feè : em- 
pleando dichaa eftan$i i» 
en otro ufo , quc fea to- 
talmente diverfo : y que 
deba fer reftituido a S. M. 
el fobredicho particular 
Stilo, corno tambiento- 
das las Patente! origina- 
le! de los fobredichoa 
Ofixiales , y Subalterne» 
Di putido» en Ut caute* 
de Feè > con el refeuen- 
tro de aver fido rodo lo 
demai que refguarda la» 
fobredichasChanzellazio 
oc* puntualmente execu- 
tado , bajo la pena dei 
deftierro immediatamen- 
te del Rcyoo de diche* 
Patentadcs , y de otro» 
que por lo venidero re* | 
liviran tale* ofìzioa,ade- : 
ma* de fer dedaradot de* ! 
fde aora pare enton$es ! 
incurfcaen la Reai m* : 
digna^on , que Io» tra- 
tarà corno publicos per-.j 
turbadoresdei Eftado. 

T paraque en Io venidero 
quede quitadaa lei Na- 
zionale» coda fombra de 
fe. 


Santi tm Officium intaglia- 
ta in marmo Copra la 
porta principale del lc__ 
danze desinate ali* ufo 
de’ fopradetti Officiali , 
e Subalterni del prcrefo 
Tribunale della Sancii 
Fede : impiegando dette 
ftanze ad alte* ufo , che 
fia totalmrnte diverfo , 
e che debba edere reftu 
tutto a S. M. il lopradee- 
to particolar Sugello , 
come ancora tutte le pa- 
' tenti originali dellt fo- 
pradetti Officiali , e Su- 
balterni Diputati nello 
Caufe di Fede ,con il ri- 
feontro di edere ftato 
furto il dippiù , che ri- 
guardale (opradette can- 
cellazioni , puntualmen- 
te efeguito, (otto la pena 
dello sfratto immediata- 
mente dal Regno di det- 
ti Patentati, e degl’airri, 
che per l'avvenire rice- 
veranno tali Officj , ed 
oltre a ciò di edere di- 
chiarati da ora per allo- 
ra incorfi nella Reale In- 
dignazione , che gli trat. 
terà come pubblici Per- 
turbatori dello Stato. 

Ed affinchè , per l’avvenire 
rimanga tolta a* Nazio- 
nali ogn’ombra di fofpet- 
to, ed in conseguenza 
per la (labile Scurezza 
d«* 




fofpcch .1 , y en confe- 
quenf i para la eftable 
feguridad de fus animo, 
para d eftnzial fcrvizio 
de Oios , y el mas exem- 
piar decoro de nueftra 
Sanfi ffi ni Religioni ; ha 
tambien mandalo S. M- 
al dicbo Oelegado dcau 

. Reai Jurifdi$ on , infiline 
tifi mifrao en «ù Reai 
Nombre al fobredicho 
Vicario General. 

Que por lo que mira a los 
Ecclefiafticos, Seglare*y 
Feglan.» inquifidos dc_ 
Heregia , o de leve , 
o de vehemente fofpe- 
cha de la mi fina , corno 
tambien a lo* Lego» , 
en el Colo reato de He- 
regia , o de ocro deliro 
del privativo conozimien- 
to de la fola potei! ìd 
Ecclefiafiica fobre lo» Le* 
g< a a tenot del Cipitulo 
VI. del Goncorlato, di- 
cha Curia Ordinaria Ar- 
ii ibifpal, no deb» prò; > 
der a citazion , ni car- 
^eraziou , fi no exhibe 
ante* a S. M. el Proce- 
fo informativo , y que 
defpue» bay i. obteuJola 
Reai pemiiion de poJer 
executar la citazioa , y 
la prifion , y de provi- 
der en adelante , inrer- 
puefta que avrà la fin- 
tai- 


{S de’ di. loro animi , per P 
j§ efienziale fervizio di Dio, 
£ ed il più efemplare de* 
8 coro della noilra Santif- 
2 lima Religione; ave co- 
S> mandato ancora S. VI al 
|j Delegato della fua Re al 
g Giurifdizione , che infi- 
b nui anche in fuo Reai 
g Nome al fopradetto Vi- 
li cario Generale. 
gChe per quinto riguarda 

f gli Ecclefuftici Secolari, 
e Regolari Inquifiti d* 
2 Erefia , o di leggiero , o 
■g veemente fofpetto della 
j| medefima, come ancora 
| i Laici nel foto Reato d* 
pg Erefia , o di altro delie - 
jj to dei pTinilfi» tulio» 
g (cimento della fola Po- 
3 teftà Ecclcfiafiica fopra i 
$ Laici a tenore del Ca- 
pitolo VI. del Concor. 
f darò , detta Curia ordi- 
~ naria Arcivefcovile.noa 
g debba procedere a cita- 
sj zione, nè carcerazione , 

> fe prima non efibifea a 
8 S. M. il proceflo infor- 
8 marivo , e che dopo or- 
li tenuto il Reai permef- 
%. fo di poter efleguire_, 
|| la citazione, e U prigio- 
a nia, e di procedere avan- 
§j ri , interpafia , che avrà 
la fentenza , prima di pub- 
S blicarla ed efeauirla , 
2 debba per la fecondi^ 
2 A } voi- 


tettoia , antcs de pub li- 
paria , y executarla , de- 
foa por la fegunda vez 
exhibir a S. M. el Pro- 
ccio para ver adì en la 
primera, corno en la fe- 
gunda vez , fi hayan fido 
tales aflo$ formadoa por 
la via ordinaria , fegunlas 
Icyes del Reyno , y las 
Grajiasconz^iidas a ella 
Ciudad . 

Que dandofe a los Reos la 
defenza, quando nò ten- g 
ga nada que efpcrar de_ $ 
elio» el Fifco , la mifnaa g 
Curia A $abifpal no los ij 
deba tener mas en los 
Criminale* qi en otras 
Carzele* fccretas , fi nò 
que deban dichos Reos 
eftarèncomuncon codos 
lo* demas car$arado$ ci- 
viies , y que hay n la 
facultad corno todos los 
demas de eferibir, y ha* 
blar aquien quieran_,, 

S juindo, y corno lo de- 
een , y lo pidan , fio^ 
obliga$ion de obtener la 
l'$ 'n^’3 , a lo» quales g 
Rcosd ba darfe un Abo- $ 
gado de proponerfc vez S 
por vez en cada occor- 
renza por VV. SS. y de 
aprobarfe por S- ty.; el 
qual Abogado deberà 
tifar toda diligenti , y 
atengioo cn sù Patron- g 


volta efibire a S. M. il 
procedo , per vedere col- 
si nella prima, come nel- 
la feconda volta, fe fie- 
no fiati tali atti formati 
per la via ordinaria , fe- 
condo le Leggi del Re- 
gno, e le Grazie conce- 
dute a quella Gtù . 

Che dandofi a’ Rei la dife- 
fa, quando non abbia al- 
tro da attenderne il Fi- 
fco , la medefima Curia_. 
Arcivefcovile non deb- 
ba tenergli piu ne’ crimi- 
nali, nò in altre carceri 
fecrete , ma che debba» 
no detti Rei Ilare in co- 
mune con tutti gl’ altri 
carcerati civili , e chi* 
abbiano fa fa coirà , co- 
me gl’ altri di (cri vere, 
e parlare a chi vorran- 
no, quando e come lo 
defidereranno , e Inchie- 
deranno , fenz’obbligo di 
ottenerne la licenza ; al- 
ti quali Rei debba darli 
un’Avvocato da propor- 
li volta per volta in cia- 
feuna occorrenza dalle 
SS- VV., e da approvarli 
da S. M. , il quale Avvo- 
cato dovrà ufare tutta 
la diligenza , ed atten- 
zione nel lor patrocinio, 
affinchè tedino i lopra- 
detti Rei efenti da ogni 
loro dannoso prcgiHiiio. 
. i Fioil- 


nio a fin que que leu los 
fobredichos Reos,exem- 
pro* de coda fa daliofo 
perjuizio. 

Finalmente, que en todas 
las citaziones de hazer- 
fc tanto por las eau- 
fas de Feè , quanto por 
qualquiera otra caufa_. 
ordinaria, adì de los Reos 
principale* Eccidi iftir.os, 
o Legos , cono de los 
folos teftimonios Leto*, 
deba la medionada Cu- 
ria Ar$obifpal exprefar 
la caufa efpecifici del de- 
libo, por el qualfeari-, 
expedidaslas dichas cica- 
zi ones. 

Ademis fe ha fervido?. Vd. 
ordenir al tnifno Oele- 
gado de fa Reai Jurifdi- 
5 oa , que las fobredi- 
chas Reales providenzias 
por lovenidero.feanhe- 
chas por el mifmo , con 
Cartas Circulares a to* 
dos los dimas ibi- 
fpos, y O'jifpo* le! Rry- 
no pan fu inreligen^'a, y. 
execn^ oa,fi jnificanJoKs 
igual mente, que en el de- 
n-nfivode los Reo*,debe- 
ràafTj intervenir ut Abo- 
gidoen fu* Curia» Eccle- 
fiaftica* , de eligerfc por 
S. M. por medio de la 
Camera de Sancì) Clara, 
defpues, que S. M- avrà 
vi- 


Finalmente, che in tutte i« 
citazioni da fard tanta 
per le caufe di Fede, 
quanto per qualGvoglia 
altra cauta ordinaria , co- 
sì di Rei principali Ec- 
clefiaftici, o Laici , co- 
me de* foli Teltimonj 
Làici, debba la menzio- 
nata Curia Arcivefcovi- 
le efprimere la caufa fpe- 
cifica del delitto, perle 
quale iienti fpedice le_. 
dette citazioni. 

Di più [fi è fervira S. M, 
ordinare al medefimo 
Delegato della fua Realo 
Giurifdizione , chele fo« 
pradenc* .Reali provide a- 
*e per l’ avvenire , fi dia- 
' modal medefimo con let- 
tere circolari a tutti gii 
altri Arcivefcovi , e Ve- 
fcovi del Regno per lo- 
ro intelligenza, ed efe- 
cuzione, lignificando Ip- 
ro altresì, che nel difen- 
£ fivo de’ Rei , dourà puf 
3 intervenire un’ Avvoca- _ 
* to nelle loro Curie Ec- 

|j «jlcfiaftiche da eleggerli 

>5 da S. M. per mezzo del- 

g la Camera di Santa Chia- 

lf ra , dopo che S. M. avrà 

5 veduto il procedo in- 

8 formativo , e data la 

| permifltone di proceder- 

® fi avanti. 

3 Tutto ciò mi ha comanda- 
$ to 


vi fio ci Procefo informati- 
vo, y dado la permifion de 
procederfe en addante. 

Todo lo qtie me ha manda- 
doS. M.pafar a la notizia 
de VV. SS. paraqae fe_, 
hallenen fu intcligen$ia, 
y manifeftarles almifmo 
riempo, corno Io execu- 
to.fu Reai gratitad a la 
vigilanza , y zelo do 
VV. SS. en ella depen- 
denf ia , pucs han fido nmy 
jultificados fus recurfos, 
paraqae no quedafenu. 
perjudicadaslas grafiasa 
elle R^yio acordadas, 
las quites fiempre quo 
fe pretendali vulnerar, 
obtendran VV. SS- p«« 
medio de fus recurfos, y 
fuplicas a S. M. la invio- 
ble obfervanfia . Dios 
guarde à VV.SS. muchos 
aiìor corno defeo . Pala- 
gio y Dizicmbre 29. de 
1746. ss El Marques 
Brancone . 

Senores Diputados del San- 
alo Ofizio. 


S to S.M. palparlo alla no- 
8 tizia di loro Signori ,af- 
§ finché ne abbiano l’in- 
jg telligenza, e manifedar 
Sj loro nel medefimo tem- 
* po , come l’efcguifco , la 

I jg l'uà Reale gratitudine al- 
ia; la vigilanza , e zelo di 
§ loro Signori in quella di- 
pendenza, poiché fono 
(lati molto giudicati li 
loro ricadi , acciocché 
non reftaflero pregiudi- 
cate le Grazie accorda- 
te a quello Regno , le 
quali fempreché fi pre- 
g tendano vulnerare , ne 
g otterranno loro Signori 
g per mezzo de’ loro ri- 
3- cord, eXupplichc a S.M. 
3 la inviolabile oQervanza. 
3 Dio guardi le SS. VV, 
-5 molti anni come defide- 
^ ro . Palazzo a 29. De- 
g cembre 1746. — Il Mar- 
si chefe Brancone — 
gSignori Deputati del Sant’ 
| Officio. 

s 

i- 


ìllmo , e Rmo Signore Prie Oftw . 

On è entrato mai in dubbio il Reai animo 
di S. M. , che nelle occorrenze delle cau- 
fc di Fede , voglia U. S. IlluftrilEma at- 
tentare di altramente procedere , che col- 
la fua Curia , e co Minidri ordinar) del- 
la medefima , colla Tua facoltà ordinaria , e colla 
forma parimente ordinaria , (labilità da’ Sacri Ca- 
noni anteriormente alla nafeita del pretefo , e mai 
tra noi conofeiuto Tribunale del S. Officio , ed aut- 
torizzata dalle Leggi , dalle Grazie , e da' Privi- 
legi del Regno : in maniera che la procedura del- 
. le medefime non debba in quanto alla forma , nè 
in quanto alla (fidanza in minima parte eflèr dif- 
ferente da quella di tutte le altre caufe Ecclcfia- 
diche criminali . Si è degnata fidamente la M. S. 
ordinarmi, che per la più facile , ‘écTéthtta udir* 
vanza di quefta gelofa parte dell’ Ecclefiadica di- 
fciplina del Nodro Religiofiffimo Regno , come pure- 
per la equità dc’giudizj Canonici , e per togliere ogni 
ombra di fofpetto a’ Nazionali , e in eonfeguenza 
per la pubblica quiete , eper lo maggior (èrviziodi 
Dio, e decoro della Santa Religione , fi è degnata, 
replico , ordinarmi infìnuare a U. S. Illudriffima . 

!. Che per quel che riguarda gli Ecelefiadici Secolari , 
o Regolari , inquifitidi Erefia, ovvero di leggiero, 
o veemente fofpetto della medefima , còme pure ri- 
(pctto a' Laici nel (filo delitto dell’ Erefia , q di altro 
delitto del privativo conofcimento della (fila Potedà 
• Ecclefiadica fopra di e(fi Laici a tenore del Capo VI. 
del Concordato ; Coteda fua Curia Ordinaria , co- '» 
me (fipra , non debba procedere nè a citazione , nè a 
carcerazione dell’ Inquifito Ecclefiadico , o Laico , 
fc non efibifea prima a S.M. il procefifi informativo, 
e non abbia dopo ottenuto il Reai permefifi di poter 
efeguire la citazione , o la carcerazione , e di poter 

prò- " 




procedere avanti nella cau/à . E interpola fi dalla. \ 
Curia la fentenza ; prima però di pubblicarla , e di 
Seguirla $ debba U. S. Uluflriflìma per la feconda, 
volta efibirc a 8. M. il procedo , per vederli così nel- 
la prima , come nella feconda efibizionc , fé tali atti 
fieno fiati formati per la via ordinaria, e fecondo le 
leggi , e le grazie concedute al Regno . 

jfl. Che nel difenfìvo da darli al Reo , fi aftenghi la 
Curia d* tenerlo rifervato, o in criminale j ma deb- 
ba rilafciarlo alla larga, e incommune con tutti gli 
altri Carerati civili , affinchè più traiuea la noto- 
rietà d:l giuridico procedimento Canonico : con go- 
dere il Reo'la giufta facoltà di fcrivcre , e parlare a 
chiunque , quando, e come lo defidera , per la pro- 
pria, e legale fua difefa , fenza obbligo di averne a 
chiedere, e ottenere la licenza . E a tal' effetto , in 
villa della prima efibizione dei procclfò , nel tempo 
iftelfo , che S. M. accorderà la licenza di profcguirli 
la caufa , dellinerà per mezzo dèlia Reai Camera di 
S. Chiara uno Avvocato, che avrà il carico d’inter- 
venire in tutti gli atti della difela del Reo ,con ufare- 
ogni diligenza , e attenzione nel di lui Padrocinio , 
affinchè il Reo rimanga efente da ogni luodannevole 
pregiudizio, ed il Pubblico da’giufti concepiti timori. 

Ili- E finalmente, che in tutte le citazioni da farli in 
cotella Curia Ordinaria , come lopra , tanto per le 
caule di Fede , quanto per qualunque altra caula 
ordinaria , così dc'Rci principali Ecclefiallici o Lai- 
ci , come de'loli Tefiimon j Laici , fi debba;da!la ine- 
defima Curia efprimere la caufa fpecifioa del delit- 
to , per cui fieno fpedite le fudettc citazioni . 

Cotellc medefime falutari Economiche previdenze, in 
virtù dell’inconvenienti nati lopra quella importan- 
te materia , fono (late da me parimenti di Sovrano 
Reai Ordine , comunicate sì a quella Arcivcfcovil 
Curia , come circolarmente -a tutte le altre del Re- 
gno, Ben yede V.S. illuftriffima , che le fieflè yen? 

gong 



gono al piilfimo animo delia M- S. dettate dalla Sft- 
prema Legge del governo , la quale l’obbliga in co- 
feienza a fottrarre i Vallali! da ogni violenza , c 
mantere il Pubblico tranquillo, e immune da ogni 
perniciofa novità , a rifehio d'incorrere i Rcfrattarj 
nella Tua Reai Indignizione , e di cfl'cre per confe- 
guentc trattati , come voluntarj perturbatori dello 
Stato . Io efeguendo per la mia parte il Reai incari- 
co, di cui mi trovo onorato con Reai Difpaccio de’ 
29. del cadente per la Segretaria di Stato deU'EccIe» 
fiaftico 5 attendo , che V. S. Illuftriflìma èominci la 
fua dal darmi rilcontro di aver ricevuta quella mia 
lettera , c mi confermo. Napoli li 31. Dccembre 
1746. Moniìgnor Vefcovo. . . . AfFezzionatilFimo , 
ed obligatiRtmo Serv. Niccoja Fraggianni . 


4 In Dipvtadts de! Oftio , j* ielS««t»pflkh. 

a A Vendo il Delegato 

A Vi endo cl Delegado ® 
de la Jurifdi^ion cn 
execu$i°n de las ordenes 
del Rey de 29. del proxi- 
mo pafado rcfpe£livas a 
I05 procdTos formados por 
la Curia Ar^obifpal de 
ella Ciudad en materia de 
Feè , reprefentado a S. AI, 
de aver dado a todo cxadta 
cxecu t,’ion,y que ci V icario 
General de dicha Curia 
aviendo re^ividocon toda 
la debida rc%nasion las 
infinua^iones que le fue-. 
ron Rechas por el mifmo 
Delegado de la Reai Ju- 
rifdi(,ion , en fequcla de 
las mifmas , le ha inviado 
por medio del Ganonigo 
' A»- 


.A' . f . , 

ì dizione , io efecuzione de- 
f gli órdini del Re in data 
| de’ 29. del prolTimo pafla- 
X to riguardanti i Procellì 
1 formati dalla Curia Arci- 

Ì vcfcovile di quella Città, 
in materia di Fede , rap- 
.3 prefentato a Sua Abaeftà 
,? di aver dato a tutto efatta 
3 efecuzione , e che il Vica- 
~ rio Generale della fudet- 
ta Curia, avendo ricevuto 
* con tutta la dovuta rafle- 
j> gnazione, le inlìnuazioni 
? che gli furon fatte dallo 
f ItelTo Delegato della Reai 
l Giurifdizione , in fegue- 
£ la delle medelìme gli ha 
j* inviato per mezzo del Cà-« _ 


no- 


Atanafio Fifcal de la mif- 
ma Curia el fello , las Pa- 
tentes, y los Billetes , afe- 
gu ranci ole dicho Fifcal en 
voz , y en nombre del 
referido V icario General, 
de aver fido yà trafmitido 
el Diacono Don Angel 
Petrella al Ar$obifpo de 
Capua.y de aver fido qui- 
. tada la infcription de San- 
flum Officiar» y fubfiitui- 
da en fu vez la de ;1> c bi- 
vi uni 5 aver fido ycrrada 
la vcntanilla que corrc- 
fpondia a Jas crtanzias , y 
de citar quitado elCruzi- 
fixo, y la Rueda , cmplea- 
das en confèquen<,ia e» 
orro ufojafiì mifmo de aver 
fido mutado el nombre de 
Carzeles del Santo OJìcio 
en el de San Fi ancifco y 
San Fabio , pues cada una 
de a quel Jas Carz Jcs tiene 
fu nombre parricular ; me 
ha mandado S.M. pafar a 
W. SS. la notizia , corno 
executo , de todo lo ex- 
prefado, paraque fc hallen 
en fu inteligcn^ia . Dios 
guarde a VV. SS. muchos 
anos corno defeo . Palagio 
yEneroy.de 1747. s=El 
Marques Brancone. 

Seniores Diputados del 
Sanato Oficio . 


5 ? nonico Attanafio Fifcale 
£ della ftella Curia il Sugel- 

* lo , le Patenti , .ed i bi- 
J ghetti , aflicurandogli il 
T detto Fifcale in voce , cd 

* in nome del riferito Vica- 
rio Generale , di effe re fia- 
to già trasmellb il Diaco- 
no D. Angelo Petrella all* 
Arcivefcovo di Capua, e 
di cflcrc fiata tolta la Ifcri- 
zione del Sanftum Offi- 

ij cium , edi eflèrvifi forti— 
§ tuita in fua vece quella di 
i Archiviar» 5 di eflère fta- 
£ tachiufa la picciola fine- 
? ftra che corrifpondeva alle 
? fianze , e di cflerfi tolto il 
^ CrocififTo « e la Ruota , 
5 impiegati in conièquenza 
| in altro ufo , come altresì 
1 di cflerfi mutato il nome 
[i delle Carceri del Santo Of~ 
' ffido-, in quello d. S.Fran- 
t cefco , e di S. Paolo , a 

* cagionchè ciafcheduna di 
%■ quelle Carceri tiene il fuo 
g nome particolare ; Mi ha 

ordinato Sua Maeftà pafi 
fare a loro Signori la no- 
tizia , come l’efeguo , di 
tutto il detto di fopra, af- 
finchè ne ftianofuii’intel- 
ligcnza . Dio guardi loro 
Signori molti anni , come 
defidero =5 Palazzo li 
Gennaro 1 747.=; UMarr 
chele Brancone . 

Signori Deputati del 
Santo Offizio . 
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